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La settimana passata.
In Russia.

Lo Zar ha sciolto la camera dei depu
tati, la quale in Russia ha il nome di 
»gosjudarstvena duma«. Ciò fu fatto, per
chè quel corpo legislativo voleva attirare 
a se anche i poteri esecutivi, cosa questa 
che non tollerano nemmeno le republiche 
più libere del mondo, e meno ancora le 
monarchie. Pari tempo lo Zar ha dispo
sto che la nuova Camera sia convocata 
pel 5 marzo 1907. Ciò significa, che il 
Sovrano non intende di abolire la costi
tuzione data, ma non più nemmeno per
mettere che in uno stato, come la Russia, 
ove c’ è tanta disparità di opinioni e ten
denze e bisogni reali, si facciano delle 
riforme troppo repentine e che possono 
scuotere le basi sulle quali vive la socie
tà attuale.

Per esempio : E’ bella cosa il dire, 
che a quelli contadini, i quali non hanno 
terre proprie, bisognava darne. Ma dan
done delle altrui, si fa torto a chi ne era 
finora proprietario. Simili cose bisogna 
regolare con calma e calcoli bene fatti, 
chè altrimenti si arriva a sovvertire tutto 
e tutto d’un tratto. Così e non altrimenti 
bisogna .prendere le cose della Russia. 
Intanto lo Zar diede ordine di studiare 
come e quanti terreni appartenenti alla 
Corona potrebbero ripartirsi fra i conta
dini.

Essendo poi stato molto del marcio 
nei diversi rami della pubblica ammini
strazione ed essendo gli animi concitati 
da tempo per varie cause, è naturale che 
ogni giorno ci siano in qualche parte 
del vastissimo impero delle sommosse, 
omicidi di funzionari pubblici, segni di 
malcontento nei singoli riparti di truppe 
e simili cose. Ma, domandiamo noi, quale 
altro Stato europeo si troverebbe in con
dizioni migliori, se avesse avuto a soste
nere una guerra come quella della Russia 
col Giappone ?

La pace internazionale.
Nell’ Inghilterra si fa propaganda at

tiva per diminuire gli armamenti e con 
ciò le spese infruttifere che devono so
stenere tutti gli Stati per paura dell’uno 
dall’altro.

Per momento si scambiano soltanto 
idee e parole. Ma non vi ha dubbio, che 
a qualche cosa di utile arriverà una 
tale propaganda, aiutata assai dai con
vegni periodici di persone appartenenti 
alle Camere legislative dei diversi Stati. 
Un simile congresso interparlamentare 
fu tenuto appunto in questi giorni a Lon
dra. Vi parlò, applauditissimo anche Brian 
il presunto venturo presidente degli Stati 
Uniti dell' America del Nord.

La Turchia ancora viva.
L' isola di Creta vorrebbe essere an

nessa alla Grecia cui è congiunta da vin
coli di lingua e sentimenti. Se la Tur
chia si dichiarasse d’accordo, le altre 
potenze europee certamente non vi avreb
bero a ridere.

Però la Turchia tiene duro ai propri 
diritti di sovranità ed ha di nuovo pro
testato contro il voto di unione alla Gre
cia emmesso da buona parte dei deputati 
Candiotti.

Potrebbe darsi presto il caso che la 
Turchia fosse avvillupata in una guerra

Il pozzo era imbonito quasi per intiero 
fino acchè tre anni fà, il proprietario, 
ora defunto Pietro Leonardelli non venne 
all’ idea di ripristinarlo, per utilizzarne 
l’acqua, la quale, stando alla tradizione, 
doveva trovarvisi abbondante. Ed in re
altà il defunto Leonardelli fece un tanto, 
scavando con propri operai ed a spese 
proprie il pozzo fino a trovare l’acqua.

Venuto a conoscenza di un tanto l’in
gegnere direttore dell’acquedotto comu
nale fece col proprietario una convenzio
ne nel senso, che il comune gli darà un 
indennizzo per lo scavo ulteriore e che 
potrà fare delle prove collocandovi le 
macchine necessarie per levare l’acqua.

Così fu anche fatto.
La domanda del Comune.

Nel Marzo del 1905 il Comune di Pola 
— produsse all’autorità politica un’istanza 
chiedendo, che venga determinato me
diante perizia il valore di quelle due par
ticelle di terreno dei Leonardelli, e venga 
concessa al Comune di Pola l’éspropria- 
zione del detto terreno.

Era esposto nell' istanza, che il pozzo 
Leonardelli dà 800 metri cubi d’acqua 
al giorno, dunque ottomila ettolitri, e che 
questo quantitativo aumenterà senz’altro 
tosto che saranno ultimati i lavori di pu
litura del fondo e delle vene; che l'acqua 
è assolutamente necessaria al Comune 
per allacciarla all’acquedotto, visto la sic
cità del 1903, l’aumento continuo della 

■ popolazione, i bisogni attuali del presidio 
; (cioè del militare) c della Marina da 
! guerra e così via, e che l’approvigiona- 
■ mento d’acqua è affare di esclusiva com- 
i petenza del Comune.
| Per avere l’acqua, il Comune voleva 
' comperare a forza più che 6900 metri 
। quadrati di terreno e ciò pel prezzo co- 
। me verrà stimato il terreno, non come 
sarebbe a stimarsi l’acqua privata dei 

j Leonardelli.
L’opposizione dei proprietari.

Gli eredi Leonardelli — Michele e 
Maria fu Pietro, si opposero alla doman
da in due lunghe pertrattazioni presso il 
locale capitanato, aducendo molte ragioni 
le quali verranno fate note più sotto nel 
ricorso, dichiarandosi però sempre pronti 
di cedere al Comune e l’acqua e tutto 
il terreno verso un prezzo, che al Co
mune pareva esorbitante, ma che a noi 
non pare assolutamente troppo alto.

Fra le altre ragioni di forma e di di
ritto, i Leonardelli opposero, che il Co
mune ha acqua sufficiente pei bisogni 
pubblici, cioè per le fontane, inaffiamento 
di strade e giardini e simili. L’acqua 
che il Comune spende oltre a quei biso
gni, egli si fà pagare e dai consumenti 
privati e dalla Marina da guerra. Bai 
privati e dalla Marina da guerra il co
mune di Pola percepisce pel consumo del
l’acqua dall’acquedotto comunale tanto 
quanto basta per pagare le spese dell'am
ministramene ordinaria, gl’interessi sui ca
pitali presi a mutuo per l’acquedotto e 
l’ammortamento del capitale ; sicché l’acqua 
per le fontane pubbliche non gli costa nulla. 
Pareva quindi giusto, che il Comune pa
gasse ai Leonardelli l’acqua e non sol
tanto il terreno, seppure questo fu in via 
politica stimato con riguardo al pozzo.

colla Persia, causa l’occupazione di un 
tratto di paese di confine che la Persia 
reclama per se. Sono lontani da noi, e 
che Iddio ce li tenga pur lontani e Tur
chi e Persiani ; ma una guerra fra questi 
due Stati potrebbe avere delle conseguen
ze assai gravi anche per gli Stati e per 
le nazioni europee.

In casa nostra.
La riforma elettorale per la parte au

striaca della Monarchia pare assicurata, 
essendosi finalmente in qualche tal modo 
combinati, almeno in maggioranza, anche 
i deputati cechi ed i tedeschi riguardo il 
numero e la distribuzione dei mandati 
in Boemia. Questo era l’osso più duro. 
Nel’ autunno la riforma potrebbe divenire 
legge, abbenchè, come altre volte abbiamo 
detto, noi riteniamo, che non otterremo 
il suffragio universale in forma di legge 
costituzionale, bensi ih forma di un atto 
di volontà propria del Sovrano (Ordinanza 
del ministero complessivo, o forse lettera 
Patente dell’ Imperatore).

In Ungheria per quest’ anno non si 
parlerà del suffragio universale, e non 
se ne parlerà nemmeno in appresso se i 
Magiari non vi saranno costretti, sia da 
partiti avvanzati propri, sia dalle nazio
nalità, sia dall’ esempio del vicino, cioè 
dell’ Austria, la quale ultima ragione pare 
la più logica.

La Croasia ha finalmente il suo go
verno autonomo costituzionale. C’ è il 
Bano, che si è dichiarato fuori di par
titi, ma è seguita oramai la nomina dei tre 
capi sezione, cioè quello dell’ interno, del 
culto e della istruzione, e quello della 
giustizia. Ci dovevano essere dei grandi »in
trighi < frammezzo, e non tutti saranno 
così presto conosciuti.

Il Giornaletto di Pola del sabato scorso, 
parlando della distrettuazione istriana, dice 
che sperava che coi distretti stabiliti si 
sia arrivati alla pace nazionale in Istria, 
e che noi invece minacciamo lotta nel 
distretto elettorale di Pola. Perciò anche 
gl’italiani daranno lotta a noi slavi nel 
collegio di Pisino ed in quello di Volosca. 
Ciò noi sapevamo ancor prima. Anche se 
noi non avessimo enunciato la possibi
lità della lotta nel collegio di Pola, il 
partito italiano, siamo sicuri, avrebbe ten
tato tutto il possibile di strapparci i collegi 
di Pisino e di Volosca. Ma che noi 
slavi avessimo ad abandonare Pola, ove 
almeno ogni seconda persona è slava di 
origine ed almeno ogni terza è slava ger 
coscienza nazionale, ciò sarebbe il colmo 
dell'apatia da parte nostra.

Il Comune di Pola 
e l’acqua dei Leonardelli.

Ubicazione.
A circa 800 metri di distanza dalle 

pompe dell' acquedotto Comunale in Ti
voli, giace un terreno di proprietà della 
famiglia fu Pietro Leonardelli-Masinella 
di Gallesano. Sono le particelle 1728/1 
di Pola e 816/18 di Gallesano, in pros
sima vicinanza della ferrovia.

Sù quel fondo, il quale, come la sot
tostante vallata fino alla strada di Siana, 
si presta moltissimo alla coltura di grani 
ed ortaglie, si trova un pozzo d’acqua 
da tempi immemorabili, parte foiba na
turale, parte murato artificialmente.

La decisione.
Il capitanato distrettuale di Pola, quale 

prima istanza in tali questioni, colla pro
pria decisione del 19 Luglio 1905 
No. 10311 ha dato ragione al Comune, 
decidendo che i Leonardelli siano tenuti di 
cedere al Comune, la proprietà del terreno, 
6915 metri quadrati nelle prossime vici- 
nanse della città e s’ intende col posso del- 
l'acqua, per il rilevato valore di Corone 
1483010 .In questo importo erano com
prese anche circa 1000 Corone di spese 
che secondo i calcoli dei periti, aveva 
fatto il defunto Leonardelli per ritrovare 
l’acqua.

Ognuno, che conosce le nostre condi
zioni, sà che i pastori del Carso pagano 
in quel sito un’ affittanza, la quale, capi- 
talizzatà, porterebbe il valore di quel fondo, 
senza riguardo all’acqua, ad almeno il 
doppio : diciamo pel pascolo, ove la pro
prietà resterebbe sempre ai Leonardelli e 
naturalmente anche il diritto di usare 
tutta l’acqua.

Il ricorso.
Lo riproduciamo per intiero, come fu 

prodotto dai proprietari dell’ acqua alla 
Luogotenenza di Trieste. È un po’ di 
storia interessante, come si vedrà dopo. 
Eccone il testo:

Leonardelli Michele e Giovanna fu 
Pietro, a mezzo del già legittimato loro 
procuratore, tenendo fermo alla proposta 
avanzata alla prima istanza addì 5 agosto 
1905 N.o 12964 rispettivamente al ricorso 
per vizio di forma nella intimazione, pre
sentano contro la decisione dell’ I. R. 
Capitanato distrettuale di Pola 19 luglio 
1905. N.o 10311 il seguente

Ricorso
A) per vizi del procedimento ;
B) per difetto degli estremi di legge, 

e deficienza della stima assunta ;
C) per prematurità della decisione.
In appoggio del ricorso si fanno le 

seguenti
Deduzioni

Ad A.
1. L'espropriazione si è accordata al 

»municipio« di Pola, cioè ad un ente 
sconosciuto alla legislazione dell’ Impero 
ed a quella provinciale.

Il soggetto espropriente quindi non 
esiste, dappoiché sotto il nome di »mu
nicipio« di Pola non può essere inteso 
il comune locale di Pola, il quale solo 
può domandare un' espropriazione pei bi
sogni di approvigionamento d’acqua. Ciò 
tanto più, se sotto il nome di »municipio« 
voglia intendersi il comune censuario, 
(di città), il quale notoriamente non ha 
un'amministrazione propria.

Non è giuoco di parole questo, ma è 
una obbiezione seria, poiché le copse- 
guenze in rapporto di diritto pubblico e 
privato potrebbero col tempo essere di 
gravi inconvenienti, qualora si creassero, 
con decisioni quale la indoluta, degli enti 
amministrativi, quali soggetti di diritto, 
ad onta che le leggi vigenti non li rico
noscano per tali. Continua.

NOTIZIE.
Uocali.

L’anniversario di Lissa.
In dipendenza della commemorazione 

della battaglia di Lissa a Pola, pubblichia
mo per titolo di cronaca la poesia dei
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o * ure po podne. Eeco ogni Lunedi alle * pom.

Erachelnt jedan Montag 
um ♦ Uhr Naohmlttag.



•OMNIBUS.

mnogi svečani dan, a veliki duh Josipa 
Jurja Strossmayera gorio je sav od želje 
da bar južna plemena slavenska sakupi 
oko jednog jedinstvenog žrtvenika pro
svjete i rodoljublja, oko svoje »Akade
mije«. Ipak, kako god je bila uvjek me- 
đju nama budna misao slavenska, i kod 
naših preporoditelja Iliraca, i kod velikih 
muževa šezdesetih godina, i kod današ
njega naraštaja, ma kod svakog naobra- 
ženog Hrvata, ipak najveći, jer vidljivi, 
djelotvorni triumf, slaviti će ova misao 
tek u najskorijoj budućnosti, i to baš u 
bijeloj prijestolnici svih Hrvata, u našem 
dičnom Zagrebu. I još više, ne samo da 
će se osvjež ti uspomena na davnu onu 
našu legendu, već će eto i razdvojena 
braća naći se opet u jednom kolu, i Čeh 
i Leh i Meh vratit će se nakon stoljeća 
opet svojoj koljevci.

A ovo čudo tko li je stvorio ? Probu- 
djena narodna svijest. Njezin budioc pako 
tko je drugi nego naša narodna vojska 
hrvatska, doduše ne oboružana buzdo 
vanom i mačem kao njekoć, već tvrdim 
značajem, svješću dužnosti, bratskom lju
bavlju i najčišćim rodoljubljem, ali pod 
istom staroslavnom zastavom !

Skroman je rad naših vriednih »Sokola«, 
ali žilav i ustrajan. Crvena im je košulja, 
ali još rumenija im je krv, još vatrenije 
im je srce. I to srce oni đoprinašaju na 
žrtvenik domovine, da se tako porodi 
narodu spasenje . . . Tko ustraje, pobije- 
djuje, i misao sokolska prevalila je sada 
»tvrd i dalek put«, bio joj je, kako pjes
nik pjeva, sudjeno, »da bosonoga trnjem 
hoda«, ali ipak ona se je primakla cilju. 
Njekoč prezrena i izrugivana, da i kao 
suvišna osuđjivana, ona će doskora za- 
gospodovati svim srcima, jer na njezinoj 
je strani istina i pravo.

Ojačivši se eto, hrvatski »Sokoli«, spre
maju se na zajednički slet, pozivaju si 
braću u pohode. Ogrlit će se Hrvati iz 
sviju krajeva prostrane naše domovine, 
sa sinjega mora, sa ponosnih planina, sa 
dalekih ravnica !... Grlit će se Dalma
tinac sa Slavoncem, Hercegovac s Ba
novcem, Licaniu s Bošnjakon, ponosni 
Istranin sa Primorcem i svi će se u jed
no kolo uhvatiti, da ga provode okolo 
ognjišta narodnoga, ali pružiti će im ruke 
i brat Srbin, koji živi na istoj ovoj grudi 
krvlju nakvašene zemlje, kao i onaj iz 
ponosne kraljevine, doći će i slavni brat 
Bugarin i najmiliji nam brat Slovenac, 
a sa sjevera već se čuje zuj »marnih pčela 
slavenstva«, čuje se gromki samosvijesni 
krok djece Libušine, dolaze nam češka 
braća u pohode, a uz njih po Gjivu Gun- 
duliću proslavljeni kralj Vladislav, ponos
ni Poljak, od pjesnika lijepo opjevan u 
»Osmanu«, i na spomeniku njegovom o- 
vjekovječen, a zanosni klik naroda poz
draviti će slavnu ovu narodnu vojsku 
poljsku, koja eto prvi put dolazi sada na 
to »hrvatsko hrvalište, svetu zemlju mili 
dom« da sudjeljuje u miroljubivom našem 
natjecanju. Doći će braća Slovaci, braća 
Rusini, — a i sa sjevera izasvijetliti će 
nam veliko ono svijetlo, pred kojim naj
veći naš pjesnik »skida kapu i do crne 
klanja mu se zemlje«.

A svi ti junaci, biti će ih na hiljade, 
naći će se na jednom velikom prostoru 
u zajedničkom natjecanju, rame do ra
mena, ko jedan jedinstveni trup, a nad 
njima prostirati će se modri nebeski svod, 
neizmjeran kò što i njihova ljubav spram 
svoga naroda, i svijetliti će im toplo naše 
južno sunce, pod čijim žarkim trakom i 
iz kamena proklija cvijeće . . .

Takova se eto slava početkom ove je
seni sprema hrvatskomu narodu. Biti će 
to u doba, kad se, početkom rujna, sa
kuplja naša školska mladež, da nastavi 
svoje nauke. Doista, može li se i njoj, 
toj uzdanici narodnoj, pružiti ljepša slika 
i pouka, ponosniji »veni vanete«, koji će 
im vrijediti za sav budući život? Ali ne 

' samo mladež već i čitav narod, neka na

nostro egregio compatriota sign. Niko 
Mardešić edita per tale occasione :

ALLA GLORIA IMPERITURA 

DELL' I. E R. MARINA DA GUERRA
w 

LISSA.

Il valore sfida la morte;
il coraggio sfida la morte 

e la vita.
Niccolò Tommaseo.

ODE.
Sia gloria a te oggi che otto lustri ormai 

Spargevi alloro su patria diletta !
A Lissa cara brillaron tuoi rai
Di luce grande fulgida ed eletta.

Santo simbol di civiltade e pace, 
Nei più lontani lidi è tua bandiera : 
Essa ammirasi come eterna face ; 
Sventola ai venti gloriosa, altera.

Dell’ orbe ad ogni angolo più remoto
Tuo nome suona dolce e riverito; 
Prode ed invitto tuo valor è noto, 
Pel quale ben godi plauso inaudito.

Tuo Divo Tegetthoff ha inghirlandato
La fronte augusta di glorioso alloro
Ed a te, eroica, immortai nome ha dato, 
Ch’ è alla patria di lustro e di decoro.

Egli spiegava di gloria stendardo
A Lissa ed Helgoland avventurate;
Egli fulminò d’un solo suo guardo 
Avverse flotte in campali giornate.

Prenci Massimilian e Federico
D’eccelsa ed alma d'Absburgo magione
Fecer tuo nome a ciascheduno amico
In mar e terra, presso ogni nazione.

Salve, sì salve, oste naval gloriosa !
Del grande Duce ricordando i fasti 
E di tuoi prodi gli allori copiosi. 
Non temerai affrontar legni più vasti.

Salve, eroi del nome immortai mertato !
Guidar sapeste della nave il rostro*), 
Cannon trattar**) con esempio ammirato. 
Pronti cenni eseguir del duce vostro.

Salve dal cor, emuli vittoriosi
Del Divo Tegetthoff e Stemeck prode, 
Ai di cui.nomi, sì eccelsi e gloriosi, 
Mondo intero tributa sempre lode!

Salve, salve a te pur, Lissa mia amata!
Figli tuoi per difender patri lari
Di lor sangue tua terra fer bagnata ;
Perciò tu splendi nei lontani mari.

A ricordo di que’brillanti giorni
Di Hum***) la Vila intrecciava almi serti 
Ai prodi di gloria sublime adorni 
Come premio ai perenni loro merti !
POLA, addì 20 Luglio 1906.

In segno del massimo gaudio 
Niccolò G. Mardešić.

Il detto giorno la locale società »Dal
matinski Skup« ha spedito a S. E. l’am
miraglio Montecuccoli a Lissa un tele
gramma di saluto in lingua croata al 
quale l’ammiraglio Montecuccoli rispose 
pure in lingua croata.

I due telegrammi, in tt adozione italia
na, sono :

— Eccellenza Ammiraglio Montecuccoli 
Commandante della Marina di guerra.

Lissa.
II »Dalmatinski Skup« si rallegra colla 

Eccellenza Vostra che degnamente rap
presenta l’immortale Tegetthoff ed in 
oggi gl' riafferma il ricordo nella nostra 
gloriosa Marina. Anche noi qui abbiamo 
oggi deposto una corona d’alloro sul suo 
monumento al grido di gloria a tutti i 
valorosi che caddero.

Niko Mardešić Preside.
— Al Presidente del »Dalmatinski Skup»
Molto lieto dell’atto patriottico della 

Vostra associazione esprimo il mio più 
caldo ringraziamento per le felicitazioni 
portemi.

Ringrazio anche il Presidente pei carme 
speditomi.

Ammiraglio Montecuccoli.

*) Il »Ferdinand Max. piantò il suo sperone nel 
fian.-o sinistro del »Re d'Italia«, facendogli uno 
squarcio di tredici metri quadrati e si som
merse in due minuti.

**) Le ventisette navi austriache da 533 cannoni 
sparano 4456 colpi, le trenta navi italiane da 
636 cannoni tirano 1452 colpi.

•*) Montagna sull'isola di Lissa.

Varie.
Manovre navali. v
Scrivono da Ragusa alla »Korrespo- 

denz Wilhelm« che, secondo le notizie 
dei giornali dalmati, le grandi manovre 
di sbarco verranno effettuate nei giorni 
13, 14 e 15 settembre prossimo nella 
regione di Gravosa, Ragusa e Trebinje.

S. M. l’imperatore assisterà a queste 
manovre a bordo della nave »Miramar« 
colla suprema direzione delle manovre! 
Sua Altezza I. e R. F arciduca Francesco 
Ferdinando vi assisterà a bordo della 
nave »Lacroma«.

Il quartiere generale e la suprema di
rezione della manovre saranno stabiliti 
a Ragusa nel »Grand Hòtel Imperiai«. 
Nell’ andata da Pola a Gravosa F impera
tore si fermerà probabilmente a Lussin 
ed a Lissa.

Nel ritorno avrà luogo una sfilata di 
tutta la flotta dinanzi a Sua Maestà 
F imperatore.

Dal 1. di questo mese una commis
sione è attiva nel Litorale e nella Dal
mazia, la quale a bordo di due navi di 
S. M. prende le necessarie disposizioni 
a Trieste e Pola, a Zara e Gravosa ed 
ancora prosegue i suoi lavori a Ragusa 
e nel territorio delle manovre terrestri a 
Uskoplje, Hum e’ Trebinje.

Il suffragio universale nel Monte- 
negro.

Il giornale ufficiale del Montenegro 
»Glas Crnogorca« porta la legge per l’in
troduzione del suffragio universale. Per 
la prima volta saranno il 27 p. v. set
tembre eletti i deputati, e il consiglio 
nazionale sarà aperto al 31 ottobre. La 
legge è molto liberale. Ogni distretto 
nominerà un deputato e cinque le 5 città 
principali. Qualunque abbia compiuto il 
2i.mo anno di età, ha diritto a voto. 
Non hanno voto gli ufficiali, sottufficiali 
e i condannati alle prigioni. Gli impiegati 
non possono essere deputati a meno che 
non rinuncino all' impiego. Le soperchierie 
elettorali sono severissimamente punite. 
Gli impiegati politici e militari che si 
rendessero colpevoli di corruzione elet
torale, saranno processati ed, in caso di 
recidiva, perdono il posto. Il consiglio 
nazionale si radunerà ogni anno il 31 
ottobre.

E con questa legge, il Montenegro 
infligge una umiliante lezione alla nostra 
monarchia dove da un anno si combatte 
per avere una nuova legge con un Par
lamento ringiovanito, e ancora non siamo 
arrivati ad ottenere la minima parte.

HRVATSKA STRANA.

U oči prvog hrvatskog 
svesokolskog sleta.

Prema drevnoj predaji razidjoše se u 
davna vremena od krapinskog grada braća 
Čeh. Leh i Meh, i tako nastadoše razna 
slavenska plemena. Makar da je to samo 
»priča«, ipak ona godi našem rodoljubnom 
srcu, jer tako bar u našoj mašti postaje 
draga nam hrvatska domovina koljevkom 
slavenstva. Daleko se braća razidjoše, 
razdvojiše i gotovo jedan na drugoga 
zaboraviše. Doživiše sjajnih dana, uresiše 
si čelo kraljevskom krunom, ali zla sud
bina, a gdje koji put i vlastita krivnja 
baci ih opet u sužanjstvo — i tudjin za
vlada njima ! I u toj nevolji sjeti se opet 
brat brata, i svaki osjeti, da nije više o- 
samljen, da postoje i za njega rodbinske 
veze krvi ; i od sjevera poleti na jug kri
latica misao kao oganj munje i upali srca, 
porodi se velika ideja zajednice slavenske. 
Neumrli Čeh Kolar spjevao joj je svoju 
velepjesan, a prihvati je zanosno, baš 
podno slavnoga grada Čeha, Leha i Meha, 
Hrvat Ljudevit Gaj i »on se stane, svijet 
se gane, rodu nova zora svane«. Od on
da je misao slavenskog jedinstva slavila ' 

ovom plamenu upali srca svoja, jer više 
nego starim Grcima njihove »olimpijske 
igre«, mora da našemu narodu vrijedi 
ovaj prvi naš svesokolski i sveslavenski 
sastanak u našoj sredini. Jer tuj se ne 
natječu samo tjelesa, već i srca i duše, 
a nada sve — značajevi, a po ovima tek 
živu i umiru narodi.

S toga neka nitko ne propusti kao na 
kakvo hodočašće narodno doći upravo 
na ovu slavu, s koje će se vratit kući 
pun snage i rodoljubnoga žara, i postat 
će na svom ognjištu rasadnikom novog 
preporodjenog narodnog života. Ovamo 
neka dodju svi slabašni i svi, kojima 
dvojbe razđiru grudi, svi oni, koji još po
vezanih očiju prolaze kraj kipa domovine, 
a i oni, kojima je zloba već davno ubila 
ideale mladosti, na ovom suncu — i suha 
će grana iznova prolistati ! Svi ovi neka 
dodju i naći će ovdje i utjehe i snage i 
poleta i — vjere ! Ovamo neka pjesnici 
stave svoje gusle javorove, a umjetnici 
svoje dlijeto, jer nema većeg umotvora 
od onoga, kada iz tisuća grla, poput gr
čkih horeonata, progovara gromko duša 
narodna.

Jer kucaj će se narodnoga srca za ovih 
svečanih dana čuti još daleko i preko 
zelenog Sljemena i preko srebrenih valova 
Save. «

A neka dodju ovamo i svi oni, koji 
svoju domovinu ljube tolikim žarom, te 
se boje i istoga bratskoga dodira, te pre
zirom gledaju sve što nije samo hrvatsko, 
neka dodju i uvjeriti će se i oni :

Da neće propast Hrvatska-Hrvatom, 
Ako brat se rukuje sa bratom !
— '. eć će spoznati, da nam imade 

svima mjesta pod drevnom krošnjom sla
venske lipe — i da u njenom hladu nema 
razlike, jer su ovdje svi jednaki a prvaci 
su samo oni, koji su najslabiji, jer njima 
najviše ljubavi treba . . .

Sveto je bilo gostoljublje naših djedova, 
budimo i mi dostojni ove baštine i pri
mimo braću svoju onako kao da su došli 
u svoj vlastiti dom, kao da još žive u 
nepomućenoj zajednici u starom onom 
hrvatskom gradu bajoslovna braća Čeh, 
Leh i Meh!

U tom velikom času narodne naše 
slave svi se uhvatimo u jednom srodnom 
kolu, svi se ogrijmo na istom ovom suncu 
ljubavi bratske i pružimo si des lice, tà 
jednaki su nam žuljevi na njima, ista nam 
je muka narodna, iste su nam želje i nade.

Duša pjesnikova još uvijek na rajskim 
vratima čeka na slogu jednokrvne braće, 
dok je genij njegov gledao njekoč i u 
»oku duha svoga«, kako se na polju Ko
sovom ispred uskrsnulog Kraljevića Marka 
sastaju sva južno-slavenska plemena, dok 
duh izdajice bježi natrag u svoj grob. 1 
našem narodu sviće sada zora ljepšega 
dana i našim Brankovićima nestaje traga 
— sudio im je narod — a pred uskrslim 
neumrlim junakom, koji se je zakitio so
kolovim perom, ne pružaju si ruke samo 
Hrvat i Srbin, Slovenac i Bugarin već i 
Poljak, Čeh i Rus.

S ove radosti doista naći će i duša 
pjesnikova ulaz kroz rajska vrata, a iz 
njegovih suza radosnica, što će pasti 
s neba proklijat će novo cvijeće narod
nog jedinstva, slobode i ljubavi na zemlji.

A tad ćemo i mi ponosno moći, da 
kliknemo njegovim riječima :

»Domovino ti svjedoči, 
Što sad tvoje vide oči, 
Ti svjedoči i razglasi, 
Složne braće ljuba da si!«

To će biti duboki unutSrnji smisao 
slave, na koju se početkom ove jeseni 
spremamo, da uberemo lijepo dozreli plod, 
a to će biti onda i trajni uspjeh zdrave 
i prave narodne jnisli.

S toga se u /to ime nadjimo svi u 
jednom kolu za lijepih dana »prvog hr
vatskog svesokolskog sleta« u Zagrebu, 
nama na radost, a domu na korist i slavu !

Stjepan Miletii.
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Za slet u Zagreb.
Pozivaju se svi oni od braće sokolaša 

koji žele prisustvovati sletu u Zagreb, da 
dodju sutra u utorak u 81/, sati u večer 
u sokolsku dvoranu na pogovor, da se 
stvori definitivna odluka. — Zdravo 1

Nadoplatak za skupoću radnicima 
ratne mornarice.

C. i k. državno ministarstvo rata, odio 
mornarice, odpisom od 23. t. mj. dozvo
lilo je obzirom na skupoću živeža u Puli 
počam od 1. agusta do konca ove go
dine, da se svim civilnim radnicima arse
nala i gradjevnog ureda c. i kr. ratne 
mornarice u obliku dnevnog nado- 
platka isplaćuje dnevno doplatak za sku
poću. Ovi doplatci za prote i radnike 
uključiv radnike 4. razreda, te za sve 
mornare radnike na škveru 1. 2. i 3. 
razreda iznašaju 40 para; za pomoćne 
radnike, škverne mornare 4. i 5. razreda, 
fakine, švelje jedara 1. razreda, pralje 
32 p. ; za švelje jedara 2. razteda 24 p. 
Za civilne radnike gradjevnog ureda, i 
to za prote 1. razreda i radnike uključiv 
radnike 4. razreda 4c para ; za pomoćne 
radnike i nadničare 32 pare. Izračunava
nje i isplaćivanje ovog nadoplatka sliedi 
po ustanovama dnevne redovite plaće.

Eskadra ratne mornarice u Puli.
Sutra dolazi u našu luku eskadra c. i 

k. ratne mornarice, koja će se zadržati 
ovdje nekoliko dana.

Dolazak četa topničtva za vježbe.
U subotu prispjeo je u Pulu posebnim 

vlakom 2. bataljun c. i k. topničke pu
kovnije br. 1 iz Beča, da sudjeluje ve
likim vježbama.

Morski pas u puljskim vodama.
Prošli tjedan u noći uz svjetlo opazili 

su ribari nedaleko Veruđe blizu Pule ve
likog morskog psa koji je naganjao du
pine da ih proždere. Ribari, prestrašiv 
se, ugasiše svjetiljke na svojim ladjama 
misleć da će nestati morske nemani, ali 
kad iza nekoliko vremena zapališe opet 
svjetiljke viđiše, da se psina svedj kreće 
u njihovoj okolini. Vidjevši se u pogi
belji, ribari se skonišc u luku Veruđe i 
izkrcaše.

Ovu morsku neman revno traži finan- 
cijalni parobrod »Quarnero«, koji je ne
davno ulovio velikog morskog psa. I ova 
morska neman, kažu, da je jako velika.

Med na ranu.
Talijanski listovi pišu, da je mjestni za

povjednik ratne luke podađmiral pl. Ripper 
na banketu što su ga obdržavali častnici 
prigodom proslave 40-godišnjice bitke pod 
Visom izrekao jednu nazdravicu talijan
skoj ratnoj mornarici, završiv ju ovim 
riečima : »pozivljem gospodu, da podignu 
čaše na prospjeh kraljevske talijanske 
ratne mornarice«. Na to da je glazba 
zasvirala talijansku kraljevsku himnu. — 
Službenoj Italiji bit će možda ugodna ova 
zdravica na njezinu mornaricu, ali dvo
jimo da će njoj biti ugodna baš u ovoj 
prilici, kojom se slavila pobjeda nad nje
zinom ratnom mornaricom, ne upuštajuć 
se u pitanje iskrenosti ove zdravice, jer 
kurtoažija diplomacije isključuje isKrencst.

Etažne.
Izbori u Veprincu.
Izbori za zastupstvo obćine Veprinac 

obavili su se u predprošlu srieđu i četvrtak. 
Komisiji je predsjedao načelnik Tončić 
Gašparić, talijanaška prirepina. Izbornim

stvima ovoj nepravdi. Resolucija bila je 
jednoglasno primljena.

Dr. S. Kurelić govorio je 0 patvaranju 
vina i šteti koja odatle nastaje za naše 
vinogradare. I on je predložio resoluciju, 
kojom se pozivlje vlada, da to zaprieči.

Gg. Š. Červar i Nežić govorili su o 
razdiobi šume Lug, te o potrebi, da uprava 
c. k. željeznica ustanovi željezničku po
staju u Livadama. I ob ovim pitanjima 
prihvaćene su jednoglasno dvie resolucije.

Na koncu zahvalio se g. Červar poli
tičkom društvu za priređjeni sastanak a 
nar. zastupniku Mandiću na njegovom 
trudu i požrtvovnosti.

Predsjednik na to zaključi sastanak, 
zahvaiiv na mnogobrojnom posjetu i uzor
nom redu, koji je vladao.

Ovom sastanku prisustvovalo je ta- 
kodjer novoustrojeno pjevački društvo 
»Mirna« iz Zrenja, koje je skladnim pje
vanjem izmedju pojedinih govora i iza 
skupštine ugodno zabavljalo prisutne.

I ovaj sastanak je pokazao, koli su 
koristni ovakvi pučki govori za naš narod, 
koji je pozorno slušao liepe rieči govor
nika i oduševljen pošao sa sastanka. Naše 
političko društvo steći će neprocienjivu 
zaslugu, ako bude i nadalje upriličivalo 
Ovake javne sastanke.

Zabava u Žminju.
Pišu nam iz Žminja : U nedjelju, dne 

5. kolovoza, priredjuje žminjska »hrvat, 
čitabna« malenu domaću zabavu sa iz
mjeničnim : tamburanjem, predstavljanjem, 
deklamiranjem i pjevanjem. Iza toga će 
slijediti vatromet. Na koncu pako za na
dobudnu mladost, animirani ples.

Početak u 71/, sati. — Ulaznina po 
osobi 40 para. — Gostovi bit će nam 
dobro došli!

Bilo bi doba!
»L’Emancipazione« glasilo talijanske 

demokratske stranke piše, da su u Istri 
Hrvati odlučan faktor i da se preko njih 
ne može prolaziti na dnevni red. Sa 
Hrvatima da se valja sporazumjeti.

Dugo smo čekali da od Talijana u Istri 
čujemo tako pametne i razložite rieči, 
samo ako su i iskrene. I doba je bilo. 
Želimo pak da ne ostanu samo puste- 
rieči, djelima treba da to pokažu Tali
jani. Naš narod je bio uviek spreman za 
slogu, te je radi nje mnogo toga žrtvo
vao od svojih prava i ostao najposlje 
grdno nasamaren i huncutskim načinom 
prevaren. I to je razlog da sa velikom 
skepsom bilježimo rieči glasila talijanske 
demokratske stranke. Nitko veseliji od 
nas, kad bi te rieči bile iskrene i pošteno 
mišljene ; ali dok nas 0 tome ne osvje
doče, držimo do njih’ toliko, koliko i do 
rieči kamoraša.

Lega Nazionale.
U rukama nam je dopisnica sa kon

gresa »Lege Nazionale« u Piranu, koji 
se je obđržavao 27. maja o. g. Rašireni 
orao, povrh kojega stoji napisano »Lega 
Nazionale« drži u svojim pandžama pet 
trakova vrpce. Na četiri traka stoji pisano 
»Gorizia, Istria, Trento, Trieste«, peta 
vrpca je prekinuta. Na jednoj poli stoji 
»Dal« anadrugoj »mazia« t. j. »Dalmazia«. 
Drugu polovicu drži medvjed pod svojom 
šapom (Slavenstvo). A ovo sve u eri sloge, 
popuštanja i darivanja mandata.

Vojna posada u Rovinju.
Iz Trsta javljaju, da će istarski gradić 

Rovinj doskora dobiti vojnu posadu, te 
da su pregovori glede nabave zemljišta 
za vojarnu i vježbalište već u tečaju.

je pako činom upravljao renegat Marki, 
čeljade, koje je za mrvu talijanske milo
sti pogazilo sve što je čovjeku milo i 
sveto. Obćina Veprinac je već od neko 
15 godina u rukama narednih izroda. Ti 
izrodi fanatizovali su onaj naš jedini puk 
do tolike mjere, da kroz nekoliko ljeta 
nijedan od naših nije smio ni da stupi 
preda nj. Od posljednjih izbora krenule 
su stvari na bolje. Užasan svršetak An- 
drejčića, Šti^lića i Krstića — dozvao je 
te ljude pameti. Tomu su doprinjele i 
druge okolnosti — osobito bahatost i dr
zoviti despotizam tajnika, poturice Marchi-a. 
Sada je naša stranka u Veprincu oži
vjela na novi život i sadašnji izbori imali 
su da markiraju bankrot talijanaškoga 
zuluma u onoj obćini.

To su znali naši janjičari na obćini i 
odlučili učiniti sve moguće i nemoguće, 
da im korito ne izmakne.

Započeli izbori. Već se je od prije znalo, 
da će naši imati većinu. Da se to osujeti, 
Marki i drugovi su još prije odlučili uni
štiti toliko naših glasova, koliko je tre
balo, da oni ostanu u većini. Tu svoju 
odluku izveli su oni na dlaku. Dolazili 
muževi naše stranke, da glasuju za od
nosne svoje žene, a slavna komisija ih 
podbijala s motivacijom : — Vi niste muž 
vaše žene — mi vas ne poznamo, hote 
ća ! Jednom gospođinu su pred nekoliko 
vremena izdali domovnicu, i kad je došao 
da glasuje, rekli su mu, da je tuđji dr
žavljanin. Drugomu, s kojim su tri godine 
sjedili u zastupstvu, rekli su mu : — Mi 
vas ne poznamo, to niste vi! Tako su 
ođpravili i mnoge druge, koje članovi 
komisije inače dobro poznaju. Nisu htjeli 
da poznađu svoga svećenika i rekli mu: 
Vi nemate pravo glasa. To su oni ura
dili uza sve to, što im je već prije viša 
inštanca bila naložila, da ga unesu u 
listine. Takovih je slučajeva bilo preko 60. 
U samom I. tielu od samih 19 hrvatskih 
glasova odbili su ih 10, tako da su oni 
došli u većinu s jednim glasom. Nama 
svima stala pamet, križamo se, gledalo 
jedan drugoga i pitamo se : što je to ? 
Je li to lupeština ili — Stenjevac ? Od
bijeni izbornici gledaju izpred sebe i pi
taju svoje, da im kažu, jesu Ii to oni? 
Mi stojimo i opet se pogleđjujemo, dok 
na jednom ne prasnusmo svi u smieh, 
svi izbornici i neizbornici, a s nama se 
smijao i sam . . . vladin povjerenik !

Stvar je predana sudu i c. k. mmjest- 
ničtvu.

Javni sastanak u Livadama.
Pišu nam iz Oprtaljšćine : Dne 22. tek. 

obđržavao se u Livadama najavljeni javni 
sastanak. Na taj sastanak došlo je iz 
bliza i daleka toliko svieta, da u velikoj 
školskoj dvorani nije bilo za sve mjesta, 
te su mnogi morali iz vana slušati go
vornike. Sastanak je otvorio u ime po
litičkog društva za Hrvate i Slovence u 
Istri pazinski načelnik g. đr. Šime Ku- 
relić, koji je zanosnim riečima pozdravio 
sakupljeni narod i protumačio svrhu sa
stanka. Na to, burno pozdravljen, ustade 
narodni zastupnik prof. Matko Manđić, 
koji je narodu preko 1 sat govorio o 
ustrojstvu države, ustavu, izbornom redu 
i o izbornoj reformi, iznesav nepravdu, 
koja se je naniela Hrvatima i Slovencima 
u Istri novom razdiobom izbornih ko
tara u Istri. Na koncu predložio je reso- 
luciju, kojom skupština protestira proti 
povišenju mandata u Istri na štetu Hr
vata i Slovenaca a na korist Talijana, 
te pozivlje zastupnike na carevinskom 
vieću, da se opru svim zakonitim sred

Veliki dar Družbi iz Amerike.
Bivši blagajnik Alleghenske »Narodne 

obrane« g. G. A Skrivanić, poslao je 
dne 2. junija o. g. ravnateljstvu družbe 
sv. Citila i Metoda 4000 kruna.

Živila vrieđna braća naša u dalekoj 
Americi !

Kralj na manevrima u Dalmaciji.
»Naše jedinstvo« javlja : Kralj dolazi u 

Dubrovnik 12. rujna. Za pet dana unaj-, 
mljen je čitavi »Hotel Imperijal« u Du
brovniku.

U pratnji kraljevoj je nađvojvoga Fer
dinand, te ministri rata i domobranstva, 
admiral Montecuccoli i više vojnih atašeja. 
Dolazi mnogo pođmaršala, generala i 
viših oficira glavnoga štaba. Manevrima 
će učestvovati sva ratna mornarica, vojska 
u Dalmaciji, te vojske iz Bosne i Herce
govine. Manevri će se razvijati od Sla
noga oko Dubrovnika, Cavtata pa do 
Erceg-Novoga.

Znakovi na brodovima.
Od nekoliko vremena parni brodovi 

nose na jarbolu znakove, kojima je svrha 
da kažu da li brod ide put sjevera ili 
put juga. Brodovi što idu put juga iz
vjese u luci međjunarođni znak »S«, a 
taj je: biela zastava, koja u sredini ima 
mali plavi, četverokut ; oni što idu put 
sjevera izvjese znak >N«, a taj je: zastava 
s plavim i bielim četverokutima na iz
mjenu. Ovi znakovi, predloženi od jednog 
oficira ratne mornarice, koji se nalazi u 
Šibeniku, idu za tim, da sviet namah 
sazna kamo kreću brodovi, što su još u 
luci; dok je dosad više puta bilo nepri
lika radi nestašice takovih znakova, oso
bito u zatvorenim lukama duž naše obale, 
u kojima se ne mogaše lako znati, odakle 
koji brod dolazi ili kamo koji kreće.

Reforme u gimnazijama.
Austr. min. prosvjete izdalo je dvie 

važne naredbe, od kojih jednom ukida 
pismeno prevađjanje iz nastavnog jezika 
na klasične jezike u sedmom i osmom 
razredu, a drugom dodjeljuje obuci fizike 
i kemije u sedmom razredu četiri sata.

Kambodžki kralj i Hrvati.
Već je nekoliko dana, da taj čudni vla

dar boravi u Parizu. Neki dan je prisu
stvovao predstavi »Aiglon« u kazalištu 
proslavljene glumice Sare Bernhard. Glavni 
junak Ailon-a je Napoleon, dok je radnja 
uzeta iz austrijske povjesti. U igri ulaze 
Hrvati i Mađjari u svojim narodnim no
šnjama. Kambođžkome kralju u velike se 
je svidjela narodna naša nošnja, te je po 
svršenoj predstavi naredio jednom od 
svojih pratioca, da mu kupi jedno Hr
vatsko ođielo.

Wunder Coliection derWelt!
50 Stiick um nur fl. 2'50.

1 Hocheleg. mehrfach patentamtl. geschùtzte An- 
ker Remontoir Taschenuhr mit sdiriftl. Fabriks- 
Garant. fùr guten und piinktlichen Gang, 1 feine 
Golddouble Panzerkctte, 2 Ringen aus Amerik. 
Golddouble m. imit. Brillanten (fur Herr u. Dame) 
2 Go'ddouble Manschetten Knopfe [bleiben immer 
neu] 3 Prachtvolle Brustknčpfe (Chemisettes] 3 pa
tent Umlegkragenknopfe, 1 elegantes Taschcnmesser 
m. Vorricht, ] Hocheleg. Seidenkravatte licht oder 
dunkel, I reizende Cravattennadel m. Simili Brillant 
(doublirt), 1 reizende Damenbroche lezte Neuheit, 
1 Prachtv. Taschen Toilet-Spiegel, 1 reiz. s. niitzl. 
Geldportmanaie, I Paar Boutons mit Amerikanischen 
Brillanten echt Silberhacken. 1 feinster Nickelschreib- 
zeug, 1 pat. Wetter-Barometter, 1 Garnitur 20 Stiick 
diverse echt auslànd. Briefm. 1 cleg. Cigarettenab- 
schneider (Nickel) 1 Pat. Cravattenhalter, 1 Album 
schònste Ansichten der Welt. Alles zusammen m.
d. eleg. Anker Remoutoir Taschenuhr, di allein das 
doppelte Werth ist, kostet nur fl. 2*50. Zu be- 
zienen gegen vorher Cassa oder Nachnahme durch 

das Patent-Uhren & Jftelen Central-Depót

S. URBACH, Krakau Nr. 70.
N. B. Bei Abnahme 2 Paquette wird prima engl. Rasirmesser 
gratis beigepackt. Nicht passendes wird umgetauscht oder 

I Geld anstandslos zuruck somit jedeš Risiko gànzlich aus- 
geschlossen.
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Apetbektr A. Thierry’« Balta» rad Centifolien- 
aalbe. Nicht nur im Herbste und Wintwr im Hanse, 
sondem besondera auch zar heiBen Sommerazeit 
and auf Reisen and Touren dionea diese all- 
bekannten, velafllichen Mirtei in alien Fàllen vor- 
zuglich. Sie aind die wahren Helfer in der Not bei 
ao oft vorkommenleden Schwache* and Hitzcan fallen, 
Ohnmachten beaondert zar Obst- and Gurkenzeit 
so haufig vorkomcndend Kolikcn, Darchfallen, 
Krampfen, Verdaungastorungen, Verkuhlungen, 
Infektionen durch schlechtea Trinkwaaser u. a. w. 
Die Salbe iat unersetzbar bei alien Ladierungen, 
Quetachungen, Beulen, Schwielen, Wunden jeder 
Art, Abszessen u. a. w. und beide Mirtei sollen in 
hinreichender Menge immer mitgefuhrt werden, aie 
helfen zumindest aicherlich uber das Schlimmste, 
bis man zu einem Arzte gelangen kann. Wem 
adiese Mirtei noch nicht bekannt aein sollten, erhAlt 
uuf Wunsch zu seiner vollsten Oberzeugung gratia 
und franko das Bùchlein mit vielen tausenden Ori- 
ginaldankschreiben zugesendset Man lasse sich nicht 
andere wertlose Fàlschungen aufdisputieren und 
adressiere bei alien Zuschriften und Bestellungen 
genau : Apelbeke A. Thierry in Pregrada bel Rohitach- 
Sauerbrunn.

Wetterbericht
des k. u. k. hydrograph. Amtes

von Beute 7 Uhr frtlh.
POLA Barometerstand 589

Tempera.or («Li.. 4* 23*4 
Wind ENE,

In Pola

Regonmenge 0 mm 
POREH: Barometerstand 58’4

Temperatur Celsius 4-23 0 
Wind NE, 
BewOlkun,. 0 
Seegaug 2 
Regenmenue 0 mm

Vlastnik i izdavač : Tiskara LACINIA 1 dr.
Odgovorni urednik: J. Kusàk

Notiziario d’affari.
Han oglasnik - Kiev Aiizeiger

COMPRA E VENDE mobili usati in 
buono stato. Informarsi presto F. Bar- 
balié, Via Circonvallazione 35, pianoterra.

CASSONI di diverse grandezze vendonsi 
a prezzi convenienti. Rivolgersi all’ am
ministrazione deir>Omnibus<.

DiMdtt l'„OMlllils“

„■ULTTPLIKATOR"

~ SKLADIŠTE
Glinenih peći, komina, štednjaka, te željeznih komina

== tvrdke .

Josip Potoćnik -- Pula.
noni i alitata • ^inene Pe^ trajnim žarom, Peći „Multipli- 

u JJ u b 1 jdllluid. kator“ zvane, Glinene peći, Automatske peći 
Glinene peći na plin i komini na plin MT* Štednjaci na plin i ugljen 

.-------—# Kace za kupanje — Oblaganje stiene ------ '
JPločenje sa mozaikom i „klinker-4* pločama.

PATENTIRANE T’OST.A.VE KOMINA.
Skladište emajlovanih pećnjaka, ploče za stiena preobući, modri pećnjaci za štednjake i za preobući.

Glavna prodaonica i skladište: CORSIA FRANCESCO GIUSEPPE, br. 6.

Širite i kupujte Òmnibus

eeeeeeeeowwMww»
Istrianer WeiniaiigamM 

in 
------------------- POLA -------------------  

hat stets.am Lager iitrianer und dalma
tiner Weine bester Qualitàt.

Istrianer rot und weiss 
Weine von.................

Roter Terranowoin I. Qua-
litat............................

Muskateller weiss . . . 
Muskat dessert hochfein 
Lissaner Vogava . , . 
Dalm. Biutwein . . . 
Opollo........................

> hochfein ....

36 ii

• 44
• 50 
. 100 
• 70

n K

48 .
60 >

Odlikovan a 3 trebmlml kolajnaml 
o Garicl godine 1891. 1894. 1900.

Ća.tna diploma I zlatna kolajna 
o Vldmu godine 1903.

Zlatnu kolajnu I zaslužni križ u 
Rimu god;ne 1903.

Svijećama na paru
PreporuČa preč. svećenstvu, crkvenom starešinstv”, p. n. »davnom ob- 

ćinstvu svijeće iz prijesnog pčelnoga voska. Kilogram po K 5— Za prije- 
snost jamčim s K 2.000. Tamjan Myrrhae, Styrax, fitilja i stakla za 
vječno svjetlo po jeftinoj cijeni. Gg. Trgovcima preporučam svijeće za pogrebe, 
za božično drvce, vošteni sviloi i med najjeftinije vrsti uz veoma niske cijene.

Žuti vosak kupujem u svakoj množim po najvišoj dnevnoj cijeni.
ONa zahtjev šaljem cijenik franko

Alle Preise verstehcn sich per 100 Liter

Ravnateljstvo.

<4

Pazite ! ^propustite naružHU

50 éaljivih predmeta, kcjiari 
se može ugodno pozabavili 
svako dru&vance. Svatko 

Je odmah Čarobnjak.
Unapried poStom poslano

franoo POLA. Weinproben werden auf Ver- 
langen in die Wobnung gestellt. Bestel- 
lungcn konnen mùndlich in Komptoir 
Clivo S. Stefano Nr. 9., parterre, brieflich, 
oder telefoniseli (Tel. Nr 26.) erfolgen 

und werden sofort ausgefiihrt.

©ooeoo&eeooeoeo

O ISTARSKA POSUJILNICA u PULI o

i zadužnice uz garanciju.

4?

'Prima zadrugare ^oji uplaćuju zadružnih dielova jedan ili više

Prima novac na štednju od svakoga, ak° 1 “te đ7an te
- ■ ■■ ---------------- plaća od istoga 4'I9*U

disto bez ikakvog odbitka.

Vraća na štednju uložene iznose do 1000 K predkodnog
■ 1 .....-........................... ........ ' ............  odkaza, a iznose od 1000 K

ako se nije kod uloženja suglasno ustanovio vedi ili manji rok za 
odkaz, uz odkaz od 8 dana.

Zajmove (posude) daje samo zadrugarom, ‘to na 1‘tpoteka
■■■.................. , । , ili na mjenice

Uredovni sati svaki dan sati prije podne i 3-6 sati
................................- -------- -- poslie podne; u nedjelju i blagdane 

osim julija i angusta mjeseca od 9—12 pnje podne.

Tim/f vena pi Ra ma * blagajna nalazi se u Clivo S. Stefano br. 9, 
prizemno desno, gdje se dobivaju pobliže

MARIA MARDEŠIĆ
Weingrosshandlang & Export

POLA I S T R I E N

Lieferantin des durchlauchtigsten Fiirsten Ernst Prinz zu Windisch
grštz, Johann Prinz zu Lichtenstein und anđerer hoher Personlichkeiten.

LISSANEH IN5ELWEINE:

IICH DIÈMI

Gesetzlich gescnntzt, 
Jede Nachahmung u. Nacbdrwck strafbar. 

Alleili echi islTMerry’s Balsam 
nur mit der grtlnen Nonnenmarke.

Altteruhmt, uniiijertreffbar gegen Verdauungsstórungen. 
Magenkrampfe, Kolik, Katarrh, Brustleiden, Influenza etz. etz. 
Preis: 12 kleine oder 6 Doppelflaschen oder 
1 gr. Spezialfluche' mit Patentverschluss K 5'— franko.
Thierrj's Centifoliensaibe allbekannt als Non plus ultra 
gegen alle noch so alien Wunden, Entziindungen, Verlez- 

zungen, Abszesse und Geschwure aller Art.
Preis: 2 Tiegel K 3'60 franko versendet nur gegen Voraus- 

oder Nachnahmeanweisung.
Apotheker A. Thierry in Pregrada bei Rohltsb-Sauerbrunn. 

Die Brcschtire nlt Taugeoden Orlglaal-Ouiktchrelben grati» a. franko. 
DEPOT : In den meisten gròsseren Apotheken u. Medicinal- 

Droguerien.

Tko!!!
pošalje poštom unapried

io kruna, = 
dobiva franko u kuću slledećlh 

40 knjiga.

Weiss-Wein Maraschino 
„ . Wojava I.

aatursùss Rotb-Wein Pospilje (Sperialitat)

. » „ U-
Roth-Wein Zarač (besonders empfehlend ' 

far Rekonvaleszenten)

, Opollo (Blut-Wein) I (Hochfein)

, Opollo li (Fein)

a-

1. Ljubić: »Matija Gubec«. 2. Devide: »Lažni 
barun«. 3. Tomašić: »Crtice«. 4. Mark Twain: 
»Zvuci iz Amerike«. 5. Milić: »Vražja četa«. 6. 
Strok: »špajsna pripečenja«. 7.»Doistajedan 
je Bog«. 8. Hoffmann: »Svatko je svoje sreće 
kovač« (vezano). 9. Pažur: »Obrstar Jelačić«. 10. 
Sienkiewicz: »Bartek pobjeditelj« (novo). 11.

»Život kraljice Jelisave«. 12. Širola: »PomrSeni 
računi«. 13. S. K.: »Spomen pjesme«. 14. Czaj- 
kowski: »Skalozob u kuli sa sedam tornjeva«. 
!$• *** : »Pustolovine* Petrice Kerempuha«. 16. 
Frey: »Na bijegu«. 17. »Storma: »Pčelimir«. 18. 
Širola: »Devet izvornih pripovijesti«. 19. Širola: 
» Šikano va djeca«. 20. Laszowsky: »Ribnik«. 21. 
Širola: »Miraz«. 22. fražimir: »Sjaj danice ilirske«. 
23. Pastorčić: »Rusko-japanski rat«. 24. Mija- 
tov: »Živothajduka Udmanića«. 25.Pažur: »Seljačka 
buna«. 26. B u rd o : »Zgode i putovanja Stanley-a«. 
27. Krčmarić: »Novele i Novelete«. 28. Grigo- 
rovi ć: »Piknik«. 29.—40. Harambašić: »Vijenac 
pripovijesti, romana i pjesama« (12 knjiga).

Tito Šalje unapried 1 krunu 20 filira, dobiva 
^Zlatne ribice“, galeriju s-lflca.
Novce molim unapried poslati knjižari i papimici

Najnoviji

mi FONOGRAF «“Si 
badava k tome 6 igraćih valjaka.

Najljepša zabava a obiteljima, društvima itd. Jpa 
sve najljepše opere, operete, valčike M. 

Cijena svakom posebnom valjku samo K 3*40.

Panorama
(tnekanifiko mijeajanje ri&a) 
samo za muške 50 tuta- 
grafija rve su slike flato 
i plastične.

Komotna Dmrama sa 50 fotografija
škatulja čarobnih predmeta, sa predmetima i 

knjigom za priredjenje čarobničkih predstava 
/ samo K 5*20.

Sve naručbe obavljaju se samo uz pouzeće ® 
ako se novac unapried pošalje, onda dotični 

prima predmete franko u kuću.
Sve naručbe molim upraviti na točnu adresa

Fer<l. Strmecki mi.
Zagreb, Erankopan^ka ulica, br. 2.


